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Ercolano,12 novembre 2012
 In occasione del primo seminario

dell’ Olimpiade della legalità
a.s. 2012/2013

Nel porgere l’indirizzo di saluto, ringrazio l’Associazione Buonajuto nella persona dell’avv. Ciro e della prof.ssa Carmen Lopez, per aver reso la nostra Scuola sede privilegiata di un dialogo costruttivo e senza soluzione di continuità con autorevoli esponenti della società civile e religiosa, sul tema della educazione alla legalità.

“ Due cose riempiono l’animo di ammirazione sempre nuova e crescente, quanto più spesso e a lungo la riflessione si occupa di esse : il cielo stellato sopra di me e la legge morale dentro di me”.

“E’ più facile insegnare che educare perché per insegnare basta sapere mentre per educare è necessario essere”.

Queste frasi di Emanuele Kant e di Hurtado rappresentano le linee guida alle quali ho conformato la mia missione di dirigente, al servizio della Comunità scolastica. Credo, infatti, che nel nostro Paese nel momento storico, gravissimo, ma anche stimolante come è proprio di tutte le fasi di crisi, il primo problema sia ricostruire lo spirito di servizio nell’assolvimento dei doveri dello stato che si ricopre e del ruolo che si svolge. Qualsiasi discorso sulla legalità, infatti, se non vuole risultare un proclama sempre ripetuto e difficilmente vissuto, deve passare necessariamente per stili di vita e modelli di comportamento coerenti, trasparenti, ispirati anzitutto alla legge morale che è dentro di noi, prima di tradursi in regole esterne. In questa fase di profondi ed incisivi cambiamenti che toccano la Persona, i suoi diritti fondamentali, l’habitat in cui vive, le relazioni interpersonali, contraddistinta da un’alluvione legislativa di norme, molto spesso poco chiare, affrettate, che finiscono per essere motivo di contenzioso, credo che la cultura della legalità debba passare attraverso la riscoperta della coscienza che è dentro ognuno di noi : “ Non fare agli altri quello che non vorresti fosse fatto a Te”; “Ama il prossimo tuo come Te stesso”, rappresentano, infatti, i due comandamenti ai quali, anche a volere prescindere dalla matrice cattolica, conformare ed ispirare il vivere con gli altri, mettendo il proprio Sé in relazione con l’altro e con gli altri. Riscoprire la legge morale per rendere vivi i contenuti delle leggi statuali e ormai sovranazionali, interpretandole nell’ottica dei valori 

fondamentali della Persona, rappresenta l’essenza della cultura della legalità che ben si rispecchia nel motto evangelico : “ Guai a Voi Dottori della Legge che caricate gli uomini di pesi insopportabili e quei pesi voi non li toccate nemmeno con un dito”. Credo che questa frase dia conto e ragione della necessità di non poter più continuare a parlare di legalità se non siamo in grado, anzitutto noi che ne parliamo, di porre in essere comportamenti dai quali evincere con chiarezza da che parte stiamo. Su questo punto credo che veramente non abbiamo più tempo di pensare, dobbiamo deciderci ed agire di conseguenza : i ragazzi, i nostri figli, i nostri allievi non possono più aspettare e perdersi a causa di comportamenti di noi adulti, spesso irrazionali, incoerenti, fondati sul relativismo imperante. Ringrazio tutti i partecipanti, in particolare i Docenti e gli studenti per l’attenzione. Grazie. 
prof.ssa  Giuseppina Principe
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